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VoiceBot per Rai Way
Parla bresciano il sistema di supporto all’utenza
scelto dalla Rai per la riassegnazione delle frequenze

La riassegnazione delle frequenze tv 
che in questi giorni sta riguardando 
tutti i cittadini deve essere gestito in 
modo efficace ed efficiente. A parti-
re dalla realizzazione di un contact 
center adeguato capace di dare ri-
sposte precise e puntuali alle do-
mande degli utenti che si aspettano 
numerose. Rai Way, società che pos-

siede la rete di diffusione del segnale 
radiotelevisivo Rai e ha il compito 
di gestirla e mantenerla, ha scelto il 
sistema VoiceBot dell’azienda bre-
sciana Bbs. L’azienda, sita a Pader-
no Franciacorta, opera dal 1999 nel 
campo dell’Ict per il marketing ter-
ritoriale, l’infomobilità, il turismo e 
la cultura e si è specializzata nella 

delegato di Bbs, Bruno Bottini (nella 
foto) – che Rai Way abbia scelto il 
nostro sistema in questa importan-
te operazione. VoiceBot è in grado 
di fornire un’assistenza molto simi-
le a quella dei servizi customer con 
operatore, eliminando però fastidio-
se attese e fornendo dati tecnici in 
tempo reale utili all’azienda eroga-
trice per migliorare i propri servizi. 
In questo modo Bbs ha posto le ba-
si per il contact center del futuro”. 
La collaborazione tra Rai Way e Bbs 
va ad arricchire il già ampio numero 
di prodotti e progetti realizzati da a-
ziende che hanno deciso di puntare 
tutto su innovazione, nuove tecno-
logie e mercato del futuro.

progettazione, realizzazione e for-
nitura ‘chiavi in mano’ di tecnologie 
multimediali, anche interattive, per 
l’erogazione di informazioni e servi-
zi dalla Pubblica Amministrazione ai 
cittadini. Il sistema, sviluppato con 
l’Università degli Studi di Brescia e 
la Federico II di Napoli, è basato su 
un sistema integrato multicanale 
che utilizza tecniche e algoritmi di 
intelligenza artificiale. Grazie a que-
sta tecnologia, VoiceBot è in grado 
di ricevere richieste vocali da tele-
fono fisso, mobile e totem e scritte 
tramite Web chat, WhatsApp, Sms, 
e-mail e Telegram e di fornire assi-
stenza e informazioni 24 ore su 24, 
7 giorni su 7, senza tempi di attesa 
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Riconoscimenti
Economia circolare e materie prime: un premio per Unibs

Il Laboratorio di Chimica per le Tecno-
logie dell’Università degli Studi di Bre-
scia ha conquistato un importante rico-
noscimenti nella SusCritMooc business 
idea competition on Critical Raw Ma-
terials, la competizione organizzata da 
Eit RawMaterials, il consorzio europeo 
di eccellenze nel campo delle materie 
prime. Selezionato come una delle tec-
nologie più promettenti e sostenibili in 
ambito di economia circolare e materie 
prime per il prossimo futuro, il brevetto 
“Metodo di recupero di materiali da ri-
fiuti o scarti tramite processo carboter-

mico migliorato” è stato presentato dal 
team UniBs – coordinato da Elza Bon-
tempi – insieme al consorzio interuni-
versitario nazionale di Scienza e Tecno-
logia dei Materiali (Instm) e in collabora-
zione con l’Università Mediterranea di 
Reggio Calabria. L’attività è stata realiz-
zata nell’ambito del dottorato di ricerca 
in Technology for Health di Ario Fahimi. 
“Siamo orgogliosi di questo risultato – 
ha dichiarato Elza Bontempi, ordinario 
di Fondamenti chimici delle tecnologie 
dell’Università degli Studi di Brescia –: si 
tratta di un importante riconoscimento 

per una tecnologia sviluppata in ambito 
di economia circolare e testimonia l’im-
pegno costante della nostra Università 
nel campo delle tematiche individuate 
dal Pnrr, in particolare riguardo a rivo-
luzione green e transizione ecologica”. Il 
progetto, basandosi sull’estrazione car-
botermica a microonde a bassa energia 
di materie prime critiche, ha mostrato 
ottimi risultati sul recupero del fosfo-
ro da scarti di biomasse, come ceneri di 
fanghi e pollina, e sull’estrazione di me-
talli preziosi, come litio e cobalto, dalle 
batterie al litio esauste.

Anche l’economia
teme la guerra
Le prime ricadute del conflitto scatenato in Ucraina dalla Russia
sul sistema Brescia. Le preoccupazioni del comparto agricolo, delle pmi 
e del mondo dell’artigianato

Crisi
DI GIULIO REZZOLA

Il drammatico conflitto tra Russia 
e Ucraina, in costante evoluzione, 
e le relative prese di posizione del-
la comunità internazionale, princi-
palmente in campo economico e fi-
nanziario, preoccupano e non poco 
il mondo produttivo bresciano che 
deve prendere atto delle prime ri-
cadute negative. Le preoccupazio-
ni maggiori arrivano dal comparto 
agricolo, dai piccoli e medi impren-
ditori, dal mondo dell’artigianato. 
La finanza sta a guardare ma la ten-
sione resta alta anche se i mercati, 
pur nell’estrema volatilità del mo-
mento, hanno reagito con qualche 
timido segnale positivo ai primi col-
loqui negoziali. 

Agricoltura. Con 16 milioni di litri 
di latte prodotto ogni anno (pri-
ma provincia a livello naziona-
le), 180.000 vacche in produzio-
ne, 1.300.000 suini, 64.000 scrofe, 
il settore zootecnico bresciano è 
quello maggiormente colpito da 
questa guerra. “Ci preoccupano 
tantissimo i cereali i cui prezzi so-
no esplosi – dice il presidente di 
Coldiretti Brescia, Valter Giaco-
melli – Ma non dimentichiamo gli 
aumenti di fertilizzanti, dei pezzi 
di ricambio delle macchine agrico-
le, del fatto che già scontiamo dal 
2014 l’embargo russo su formaggi, 
salumi e tanto altro. Se la Russia 
verrà colpita da nuove sanzioni 
questa restrizione ai nostri prodotti 
si allargherà ancora di più e il no-

stro interscambio sarà destinato a 
peggiorare. Siamo nel bel mezzo di 
una tempesta perfetta”.

Mais. L’Ucraina produce circa 36 
milioni di tonnellate di mais per l’a-
limentazione animale e 25 milioni 
di tonnellate di grano tenero per la 
produzione del pane. L’Italia (dati 
Coldiretti) importa il 64% del pro-
prio fabbisogno di grano per la pro-
duzione di pane e biscotti, il 44% di 
quello necessario per la pasta, ma 

Il Pnrr questo 
sconosciuto...

Indagine

Sono stati presentati i risultati 
dell’indagine commissionata da 
Btl Banca del Territorio Lom-
bardo sul grado di conoscenza 
del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza da parte delle azien-
de del territorio servito dalla 
banca. L’obiettivo era appro-
fondire la percezione e il grado 
di interesse delle imprese bre-
sciane e lombarde sul Pnrr e re-
lative opportunità. La ricerca ha 
fatto emergere alcuni spunti di 
riflessione. Interrogato circa la 
conoscenza del Pnrr, il 34.6% 
del campione ha dichiarato 
di saperne molto o abbastan-
za (ma solo il 3.5% molto) e il 
65.4% poco o niente (più di un 
intervistato su 10 non ne ha mai 
sentito parlare). Le aziende del 
settore primario e quelle delle 
costruzioni e del commercio 
ne hanno una conoscenza me-
no intensa, mentre è maggiore 
nei settori della manifattura e 
dei servizi. Più le aziende sono 
informate, più ritengono possa-
no esserci opportunità dirette 
o indirette per il loro business. 
“Emerge la necessità da parte 
della banca di svolgere attivi-
tà di informazione e formazio-
ne sul Pnrr per aumentarne la 
conoscenza, visto che il tema 
risulta abbastanza sconosciu-
to – ha commentato il diretto-
re generale di BTL Matteo De 
Maio –, ma anche per aiutare le 
aziende clienti del nostro terri-
torio ad individuare progetti e 
bandi consoni alla loro realtà. 
Su questo aspetto la Banca si 
è già attivata per fornire alle 
proprie aziende alcuni concreti 
strumenti di supporto e consu-
lenza”. All’indagine conoscitiva 
seguiranno ulteriori iniziative 
che verranno proposte sul ter-
ritorio nelle prossime settima-
ne per informare e mettere a 
disposizione delle Pmi una se-
rie di strumenti per ‘mettere a 
terra’ le opportunità del Pnrr. 

anche il 16% del latte consumato 
e il 53% del mais di cui ha bisogno 
per l’alimentazione del bestiame. 
La guerra mette a rischio anche le 
esportazioni agroalimentari lom-
barde per un valore complessivo di 
circa 100 milioni di euro all’anno: 
in Russia valgono oltre 77 milioni 
di euro, in Ucraina circa 36 milio-
ni di euro.

Apindustria. Cresce la preoccu-
pazione anche tra le circa 1.300 
imprese associate ad Apindustria 
Confapi Brescia. Stando ai risultati 
di un’indagine campione dell’Uffi-
cio studi interno, le relazioni com-
merciali sono più massicce con 
Mosca, mercato di approvvigiona-
mento per il 7% delle imprese ma 
soprattutto rilevante mercato di 
destinazione con cui lavorano po-
co meno di tre aziende su dieci. Il 
4% importa materiali dall’Ucraina e 
il 13% vi esporta le proprie produ-
zioni. In questo contesto si inseri-
sce l’andamento della componente 
energetica. “È uno scenario dram-
matico che si somma al rischio di 
una messa a repentaglio della te-
nuta economica del nostro sistema 
produttivo in larga parte ancora in 
ripresa dallo shock causato dalla 
pandemia”, afferma il presiden-
te Pierluigi Cordua. “I livelli delle 
quotazioni di energia e materie pri-
me - aggiunge - rischiano di tocca-
re ulteriori massimi, così come la 
supply-chain (catena di distribu-
zione) di numerosi comparti pro-
duttivi potrebbe essere esposta a 
carenze o, peggio, a vere e proprie 
interruzioni”. 

Confartigianato. Anche Confar-
tigianato non è tranquilla. Il com-
plesso delle esportazioni brescia-
ne nei due paesi ammonta a 372 
milioni di euro (l’81% diretto ver-
so la Russia) mentre l’import rag-
giunge i 102 milioni di euro su un 
totale lombardo di 2.614 milioni di 
euro di esportazioni e 1.623 milioni 
di importazioni. “Bisogna fermar-
si subito - commenta il presidente 
bresciano e lombardo dell’Organiz-
zazione, Eugenio Massetti - perché 
le conseguenze umanitarie ed eco-
nomiche di un conflitto del genere 
sono drammatiche”. Tra i prodotti 
lombardi più apprezzati a Mosca 
vi sono macchinari e apparecchia-
ture (per un valore di 527 milioni). 
Seguono i prodotti chimici (237 mi-
lioni) e gli articoli di abbigliamento 
(182 milioni) oltre ai settori dove 
c’è una maggiore presenza di mi-
cro e piccole imprese: alimentari, 
moda, mobili, legno, metalli. Tra 
il primo e il terzo trimestre 2021 
la provincia di Brescia ha esporta-
to prodotti per 222 milioni di euro.

Quelli dei Paesi coinvolti 
nel conflitto, insieme 
alla Bielorussia, erano 
mercati importanti per 
l’economia bresciana

garantendo un servizio personaliz-
zato, chiaro, puntuale e pienamen-
te soddisfacente per gli utenti, in 
grado di apprendere sempre più via 
via che viene utilizzato. “Siamo or-
gogliosi – afferma l’amministratore 


